3^ C.C./57856-19
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Autorizzazione al rilascio di variante a permesso di costruire in deroga alle norme del RUE vigente richiesto in data 18/03/2019 – P.G. n. 35282/2019 – P.R. n. 704/2019 dalla Sig.ra Pezzini Laura, legale rappresentante dell’Associazione Onlus denominata “Dalla terra alla luna” per lavori di demolizione e ricostruzione di fabbricato con classe 4 posto in Malborghetto di Boara (FE) – Via Calzolai,  nn. 219, 221, 223. 
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la delibera consiliare PG 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

Vista la delibera consigliare PG  39286/2013 del 10.06.2013  di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare PG 32137 del 09/07/2012;

Vista la L.R. n. 15 del 30 luglio 2013 l’art. 20 riguardo la disciplina del permesso di costruire in deroga;

Visto l’art. 31 del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

Premesso:

- che in data 24/06/2014 è stato rilasciato alla Sig.ra Pezzini Laura, in qualità di legale Rappresentante della Associazione “Dalla Terra alla Luna Onlus” permesso di costruire in deroga P.G. 14791/14 – P.R. 648/14, con provvedimento Consigliare di deroga al R.U.E. vigente in data 07/04/2014, n. P.G. 14791/2014, per la realizzazione di un presidio socio-assistenziale per persone con autismo, composto da due strutture, un gruppo appartamento con annessi, realizzato adeguando l’ex casa colonica e volumi pertinenziali esistenti, ed un centro occupazionale formato da laboratori di nuova costruzione, in Malborghetto di Boara (FE) -. Via dei Calzolai, 219, 221, 223;

- che la Sig.ra Pezzini Laura, Legale Rappresentante dell’Associazione Onlus denominata “Dalla Terra alla Luna” domiciliata per il permesso in oggetto presso la sede della stessa a Ferrara – Via Certosa, 27, ha presentato in data 18/03/2019  – P.G. 35282/19  – P.R. 704/19, richiesta di permesso di variante al permesso di costruire in deroga sopra richiamato, relativamente alla modalità di intervento sulla casa colonica, che viene richiesto con demolizione e ricostruzione;
- che l’intervento è classificato dal R.U.E. vigente come segue:
tav. 1 – Rapporto di copertura e di verde: Aree di frangia urbana e corti storiche - nta art. 100-1.4

tav. 2 – Altezze degli edifici: 3 piani - nta art. 101-1.4

tav. 3 – Densità edilizie: Aree con modesto incremento della densità esistente - nta art. 102-1.6

tav. 4 – Destinazioni d’uso: RES insediamenti prevalentemente residenziali - nta art. 105-1.2

tav. 5 – Beni culturali ed ambientali: Classe 4 - art. NTA 113 edifici con fronti esterni di pregio storico testimoniale, 

tav. 6 – Regole per la trasformazione: Vincoli idraulici - Aree a rischio di allagamento - Art.118.4 

Rispetto pipeline art NTA 119-8, Rispetto infrastrutture - fasce di rispetto strade - Art. 119.1 RUE

- che l’istanza di permesso di costruire di variante in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. n. 15/2013, è necessaria in quanto riferita a titolo edilizio rilasciato a sua volta in deroga ed, in particolare, in contrasto con l’art. NTA 113 – Edifici di classe “4” con fronti esterni di pregio storico testimoniale in quanto per i fabbricati con tale vincolo non è possibile la demolizione integrale. 
- che, ai sensi dell’art. 109 del RUE vigente, comma 5, è stata chiesta attraverso parere preventivo, la possibilità di realizzazione dell’intervento con modalità diverse rispetto a quanto stabilito dalla norma e quindi la demolizione con ricostruzione del fabbricato esistente con le stesse misure e la stessa sagoma come da progetto approvato; 

Visto il parere  della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio  nella seduta del  21/02/2019 come da verbale posto agli atti che recita: “PRESA VISIONE – il progetto in deroga approvato nel 2014 rende pressoché impossibile il mantenimento delle strutture preesistenti”;

Visto il parere della Conferenza di Servizi nella seduta del 12/03/2019 come da verbale posto agli atti che recita: La Conferenza prende atto che la variante proposta nulla innova rispetto al progetto architettonico autorizzato con permesso in deroga rilasciato in data 24/06/2014, P.G. 14791/2014 – P.R. 648/2014. Esprime pertanto parere favorevole condizionato alla positiva valutazione in ordine agli aspetti strutturali dell’Ufficio Sismica.

Visto il N.O. dell’ufficio sismica reso con n. NP. 673 del 18/03/2019 depositato agli atti;

- che l’art. 31 del  RUE e l’art. 20 della Legge regionale 15/2013 e s.m.i. prevedono la possibilità di rilascio di un permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del Consiglio comunale;

- che, in particolare, l’art. 31 comma 2 del RUE chiarisce che la deroga, nel rispetto delle norme igieniche sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, può riguardare esclusivamente le destinazioni d’uso ammissibili, la densità edilizia, l’altezza e la distanza tra i fabbricati e dai confini stabiliti dalle norme di attuazione del POC, del PUA (Piano Urbanistico Attuativo), o del RUE stesso;  

- che la variante non muta i presupposti del rilascio del precedente permesso di costruire in deroga;
- che l’ufficio Centro Storico ha effettuato la relativa istruttoria resa con nota in data 22/02/2019;  

- che detta istanza PG 35282 del 18/3/2019, di variante al permesso di costruire in deroga,  è composta da elaborati progettuali architettonici e amministrativi, depositati agli atti di questa Amministrazione Comunale, di cui si riporta di seguito l’elenco:
· Relazione tecnica di asseverazione
· Relazione abbattimento barriere architettoniche;
· Documentazione fotografica;
· Calcolo rapporto aeroilluminante;
· Richiesta presentazione titolo edilizio;
· Richiesta autorizzazione Hera S.p.a.;
· Relazione tecnica;
· Tav. T1V)Stato di fatto – planimetria generale;
· Tav. T2V) Stato di fatto – piante, prospetti, sezioni;
· Tav. T3V) Progetto;
· Tav. T4V) Tavola comparativa.
La deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.r. 15/2013, è relativa ai seguenti punti: Art. 113 co 1 e 2 del RUE. Per l’edificio esistente classifica classe 4 (edificio con fronti esterni di pregio storico testimoniale) nuova modulazione delle aperture sui fronti visibili dagli spazi pubblici; in quanto l’intervento si configura come ristrutturazione (pesante) attraverso la demolizione e ricostruzione dell’edificio ex casa colonica in luogo del precedente intervento di ristrutturazione (leggera) che non prevedeva la demolizione integrale dell’edificio.

Vista l’asseverazione relativa all’autorizzazione sismica, presentata ai sensi dell’art. 10, comma 3, lettera b) della L.R. n. 19/2008, che prevede che la stessa debba essere ottenuta prima dell’inizio dei lavori di variante;
Considerato:

- che l’Associazione di volontariato “Dalla Terra alla Luna Onlus” non ha finalità di lucro, come da statuto depositato agli atti;
- che l’immobile di che trattasi è stato acquisito ad un’asta pubblica di alienazione di beni di proprietà dell’Amministrazione Provinciale di Ferrara;

- che la Onlus aggiudicataria, in atto di acquisto si è obbligata ad utilizzare l’immobile per lo svolgimento della propria attività;  
- che la Onlus “Dalla Terra alla Luna” ha nel proprio statuto l’obbligo, in caso di scioglimento dell’associazione , di devolvere il capitale residuo , ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore, salvo diversa destinazione eventualmente imposta per legge;

- che pertanto, al fine di garantire l’uso esclusivo dell’immobile al fine di utilizzo sociale per cui è stato acquisito è dato atto nel dispositivo di approvazione del progetto in deroga che una diversa utilizzazione dell’immobile, determinerà di fatto abusiva la realizzazione di tutti gli elementi realizzati utilizzando la presente autorizzazione in deroga;

- che il progetto di variante prevede un intervento di  ristrutturazione (pesante) attraverso la demolizione e ricostruzione dell’edificio ex casa colonica in luogo del precedente intervento di ristrutturazione (leggera) che non prevedeva la demolizione integrale dell’edificio.

- che la variante oggetto di deroga risponderà in maniera ancora più forte a tutte le caratteristiche necessarie ad un progetto complesso ed integrato di inserimento sociale, assistenziale e lavorativo dei ragazzi ospiti della struttura;
- che l’area è servita dal trasporto pubblico , in particolare dalla linea urbana n.7 e dalla linea extraurbana Ferrara – Francolino -  Ro – Copparo – Alberone, 

Evidenziato:
- che è stata effettuata comunicazione di avvio del procedimento con nota in data 27/03/2019 – PG. 39839, ai sensi dell’art. 7 della legge n° 241/90 e dell’art. 20 della LR n. 15/2013 e smi,  ai proprietari degli immobili confinanti con l’area interessata dall’ampliamento,  affinché potessero essere formulate osservazioni, proposte ed opposizioni, da parte di soggetti,  cui potesse derivare un pregiudizio dalla realizzazione dell’opera;  

- che l’avviso prevedeva la pubblicazione con termine 08/04/2019;

- che decorsi i termini di pubblicazione non sono pervenute osservazioni, proposte ed opposizioni;
Ritenuto che trattandosi di attività di interesse pubblico sussistano, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle disposizioni statali e regionali, i requisiti previsti dall’art. 20 della L.R. 15/2013 e dall’art. 31 del RUE per il rilascio di permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici vigenti;

Vista la delibera consiliare PG 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC);

Vista la delibera consigliare PG  39286/2013 del 10.06.2013  di approvazione del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare PG 32137 del 09/07/2012;

Vista la L.R. n. 15 del 30 luglio 2013 l’art. 20 riguardo la disciplina del permesso di costruire in deroga;

Visto l’art. 31 del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale - Progettazione proponente e dal Dirigente del Servizio Contabilità e Bilancio in ordine alla  regolarità Tecnica e contabile (articolo 49 comma 1 e successive modifiche ed integrazioni del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267);

Visti  gli atti;

Sentite la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A
- di autorizzare per tutte le motivazioni espresse nella premessa e qui integralmente richiamate, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 31/2002, e successive modifiche ed integrazioni, e dell’art. 31 del vigente RUE, il rilascio della variante al permesso di costruire in deroga PG.35282/19 – P.R. 704/19  del 18/03/2019  richiesto dalla Sig.ra Pezzini Laura, legale rappresentante della Associazione Onlus denominata “Dalla Terra alla Luna”, domiciliato per il permesso in oggetto presso la sede della stessa a Ferrara – Via Certosa, 27, per lavori di “ristrutturazione attraverso demolizione e ricostruzione dell’immobile ex casa colonica” immobile sito in Malborghetto di Boara (FE) – via dei Calzolai, 219, 221, 223 – , contraddistinto al catasto al Foglio 107, mapp. 255;

L’istanza di permesso di costruire in conformità ai seguenti elaborati:

· Relazione tecnica di asseverazione
· Relazione abbattimento barriere architettoniche;
· Documentazione fotografica;
· Calcolo rapporto aeroilluminante;
· Richiesta presentazione titolo edilizio;
· Richiesta autorizzazione Hera S.p.a.;
· Relazione tecnica;
· Tav. T1V)Stato di fatto – planimetria generale;
· Tav. T2V) Stato di fatto – piante, prospetti, sezioni;
· Tav. T3V) Progetto;
· Tav. T4V) Tavola comparativa.
in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. 15/2013, è relativa ai seguenti punti: art. 113 co 1 e 2 del Rue. Per l’edificio esistente classifica classe 4 (edificio con fronti esterni di pregio storico testimoniale) nuova modulazione delle aperture sui fronti visibili dagli spazi pubblici; in quanto l’intervento si configura rispettivamente come ristrutturazione (pesante) attraverso la demolizione e ricostruzione dell’edificio ex casa colonica in luogo del precedente intervento di ristrutturazione (leggera) che non prevedeva la demolizione integrale dell’edificio.

- di dare atto che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile;

- di dare atto che il rilascio del permesso di costruire in deroga è subordinato all’osservanza di tutte le condizioni e prescrizioni impartite dagli uffici e servizi in premessa citati;
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il geom. Vittorio Baraldini, Responsabile dello Sportello Unico Edilizia.
